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KABUCODONOSOR re ‘di Babilonia. 

ISMAELE ^' nipote "(J.i"Sedecia'rè'di 
rusalemine. ^ J i ? O i 

ZACCARIA- «gran, Pontefice de^li Ebrei. 

ABIGAILLE schiava, creduta figlia pri^ 
raogenita di Nabucodònosor. 

FENEN A.,- /figlia I#; Na^uc^onowr^y 
IL GRAN SACERDOTE di Belo. 

abballo , vecchio ufficiale del re di 
BabU^nia. ^ 

•'.ANN A- { sorelta^dì Zaccaria. 

•-■ V - ' '“i ■ '■ 

Soldati 'BSnlonesi — Soldati Ebrei— Levi- 
ti-i^Vergini ebree — Donne babilonesi — 
Magi— Grandi del regno di^Babilonia.-r 
Popolo èc. . ' 

h’cllà prima, parte la scena fincesi in Ge- 
rusalemme , nelle altre in Babilonia, 

• i* T TI '** 

' • 4^ i-i i ^ 
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PAMEJPRIMA,, 

GERUSALEMME. . t.x 

; '*!.'> f< . *f i,-.. ,1 

' ^ „Co8Ì ha d^tio il Signore: cceo, io 
dò qQrsta città in mano del re di 
VBahilòhia /égli l'arderà col iuoco. 
. Gcrem. XXXII. 

SCENA PRIMA. ^ 


Interno del Terapio di Safómdner ‘‘ ^ 

Fbrei'l Leviti' e’- Vergini: <€hriB» v'.sli 

G ,. fv. . , , ‘I r- ...M ir. 

li arredi festivi gib cadano infranti! 

II popòl df Giada di lattò sfemmaolt t 
Mi uistro dell* tra del Nuoie sdegnato 
Il rege d'Àsairia su noi gib- 'piombò. 

Di barbare schiere 'r airnceiajlàlaio 
Nel santo deibbro del Nam&.tuonò! 

Xev. 1 candidi veli, fanciulle ..sqoapciate y. . 

.Le supplici/braccia gridando levate 9 
jp’ un' labbro innocente la viva^prechiani 
È grato prdfumo che sale al Signor. 

Pregate , fenciulle L. Per voi della fiera 
' Netti ica 'falange sìa nailo il farort 
■ '( Tutti si proìtrano'a terra. ) 

Ver. Gran Nnme, che voli salitale. 'dei venti» 

Che il fòlgór sprigioni dai nembi frementi» 

^ '' Di^jierdi-'^ distruggi d'Assir la le schiere, 

Di DaVìd la figlia ritorna $ì gioir I 
Peccammo 1.;Ma in cielo le nostre preghiere 
' OtteOgon 'pietà te , perdono aì fallir I... 

Tutti. Tiéh 1 Tempio non gridi» con baldo blasfema, 

Jl Dio d' Israella cela per tentai 
Non far pbe i tuoi figli divengano preda 
D’un folle ohe sprezza T eterno poieè. 

Non far che lui trono davidico sieda 
Fra gT idoli stolti l’assiroi stranier ì 

- { Si intano, ) 
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t -SCrNA^«V.c. i ■ 

gaécuria tehendù ptr jih'0'FgMf,^^ > 
Anna , e detti. 

^aCt j^peradèì;; tò [fifelwl. 

Cel,.suo poier die’ seguo : 

''ì 'V ’ If asse ili* poter .taiip 
t-.j:) ia. Va. prezioso p^pgno ; 

,i* ■' /, Pel te j3e(uico prole f 

( Additando Ffin. ) 
Pàce opporlar ',c*t puù 
Tutti pi lieto gionio uo sole 

, -t Pi ;-,.i /' j) |.'H < ) 

torse per uoi spunto . 

■ ff’rènó al::tin^or,! . 

D'Iddio r eterna aìtaj 
i ‘ ■ . iP*. Egitto Ik 1 ' C / ; 

' i' ; , Egli a Mosù dièt . . 

<>..!. -Di Gedjeoo.e i ,?ep,to^ ^ 

1 \ Invilii ei -rese. un di*/ *; 


. Ch? neir e&trémo evento. 

’ ì. ^Fidando in Xui peri.t,,.. 

Xer. ■ Qual rnniore , .ò,i : 1 , 

: !iS^'.-'ì( t.L :':[)6CENA .Ulna . •'i f » . 

limitele ^oon 'xdbùtll^ gm e aetu* 

fi... -di, cmjtPFWH®:.' 

’I !i :?>Deir AlfcnU iAiW.yiavanza/<. 
.„F41 chini #ada,iiniprPdLl^<^ndo 

* .is Kella^sfìeia-t^a.baldani^a J 
Tulli Frìa" li! a;; ; .ain::.': - ' 

^CtCf ì ',!i t I I (V'ì'F^fOjJìlJP . , 

, ' ' . -i Porrà/, ili ciel.o a|l’-.cuipÌ9 

‘ d: , Di .Sion fiulie JcoxfQe .r 
\t‘'' i. iLo stàranier non'poje.rk* 

. ! it'- ^Poesia: prima fraìle-as^^ire . 

,f* !i*{\ Conie^nandÀ-, Fet^na ad ) • 

.1 -, A Ufe fido ! . / 

Tutti 1 .! ^v'I) .'iot? Oh Pio,iP^®^^ * ? 

itì^ac. ! Come none a soil, } . 

•i Come polve in: preda ai veuio j 

Sparirai nel gran cimento 
Dio* di Jìeio roeiijogaer. 
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l^a d’ Àbramo IdJlo possènte 

•A 'pugnar Con noi rtisoenrli , 
Ne’ luòi ser^i»'un soffio adcendi 


’ ir 
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Che dia^ morte- allo .-sicanieri 
tfiW.vgCENÀ OC- 

Ismafle , e Fenena». i * u 
Ism* PétfeéàH«k O nfia diletkti V .x 
Fen. Nel-'dY della vendetta ' •’ 'f'ì 
Chi tirai ti’ amor parlé ? • J 
2sni* > ’ '-i ^^••’Miaera-l “O cotne 

Piò bella of falgii^ gli occhi mìel/jd’ aliofa 
Che in Babilo-cìra a^basciador ldi> Giada 
lo vedttì-^-— Me traevi liv il o?i 
Dalla -^pHgion 'con tuo gtivé^ periglio ^ 

Nè li «coftimossen’ invido e crudele 
•'Vigìlar*di tua strora',’ -, ui 


Che me d' amor 'fareóto 




,o 


Perseguitò'/*. - -] -’»uq 
Fen, ^ C'-'J Deh che •rifflemtirbt.^.dchUViit^x 
Or qui 8on lo liv»» b oic-uv oifl 
Jsm» o- '! j 1 Mai stiltiudCTtàocamtniDO 
Io voglio ai liberU ! - o.( ;jj-;i ir 
Fen. « o: xtMisèrol.witofrapgi 

Or un skartf! doveri ;i 

Jsm, ^ , .// Tieni Ir. Tu pure 

• li’ infrangevi; prt' in è.; iViéui l ii-iplo pellO^Y. 

- A te la^ strada schiuderà fra. qiiljie.., v' , 

L. -:.v>SCENA.,T.. u; Ó\> 

Mentre fa per aprire' una^potia’ segreta ^$.ra 
, colla spada alia mano èihìigailìe^ seguita da 
alcuni- guerrièri babtlanesiy colati in ehrajeke 
resti, 

Guerrieri ^.è preso il. tempfo t«* 

Jsm,'- e Fen. (' atterrili. ) - tnun'iAbigaHle I ì.. 
jibi, ( s’ arresta innanzi ai due. amanti , jndi 
con amaro sogghigno diee ad Jsm.) 
Prode gtierrier Ik.. d’ amore li-.-Ji 
Conosci i tu sol racmi M 
; . • -D’ assiraf donna’ ip .c0r.el(«..^eneaq. ) 

Empia'Jal.fiamuà or^parmil 


Ahi. 




Jsm 


...Qual Dio vi salva,?., talamo 

ì; La.lomba a VOI saca..^ . 

Di mia vendetta il 

ad Um^lc 

i Dopo breve .pausa s ^ 

e gli 40/^0^^ 

lo i’ amava l.. U ’ ; 

pel tuo core ju-dato a 

-Una furia è ques^^. 

. Vita o morte e» ti può dar^ 

Ah se m’ ami Potrei 

Gol tuo popoh» salvar 

No i., la vita io A’ abbandono , 

^ Ma il mio core noi posa io» 

' Di, mia eotie io Imio sono , 

Io per me non so Iremar. 

Sol li possa il 

Pel mio popolo parlar / 

Gih.l’ invoco li senio 

Dio verace d’ Isr.aello *• 

t“ cLmova.il, mio prega'.. 

:.'Sol proteggi il “‘i" 

Venne , nomini 

do ai .Jg 5 ie'?.. Fulmiuaod 9 -. ^ 

yec. Sanguinoso ar|e“do ^ , 

r v„*no ìOe’gueirleri invano.il P'»». 

£„.(cbe tcnd/al tempio sintm l .. 

Dall’ ® maledetto 

Il pregare , il nostro pianto • 

Tutti Ob felice chi mori 

Pria che fosse .qu«m 

Gue. umpio s'incammina. 
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ol 

i 
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*■ :v . t '^tee tnr bine, che nerp' j 
■ ^ -. Tfaggp ovunque Ip rovipa. 

ZùC^ :.'^ t- :Oh kaJdi*pza n^. discet^e 
; . . • t . ( E/i^andio pr, f pipita samenie ) 

Dal feroce carnidorl » 

Tttitl Ahif^vemoral C^i difende •; ' 

. , .• Ora il -ledgpiO''' dei .Signor ;f j ' * 

Abi, {^^t^aPànza co* suoi git^rfieri t. grida • ) 
i >: .Viva Nabucco 1 ^ 

Feci neirinternQ. ^ ! ,, J j . y 

Zac^ Chi pasjo.a'gli j?mpi àp«?va 7 . 

4 AUdiiaado i^Bahiloaesi tramestiti, ) 

Ism. Meoiiia veiie.-'-v. 5 . . 1 . 

Abi, , ,.n: j .1 E vano 

D’orgoglio., il re $’avanza{ 

; . SCENA VII.. , p _ 

Irrompono nel tempio e si ,spàrgoap: per tutta la 
scena i guerrieri , Babi/puè^i . . Nabucodonosor 
presentasi sul limita re,- 4^ tempio a camallo. 
Zac, Ché lèoU f.‘. Oh' nerna^'TiMairo ! 

’ r( Pppfln.:a^mb:i " 
Questa è di Dio la stanza a 
Nàb, ■ i.Di D{o che; parli 7 ^ ~ r * >-• 

^Trtc. ( Corre ad impadronirA^di fene^a e al, 
zando verso di iei\un pugnflle dice aNab.) 

Che lu profani il tempio 
>• Delia. tua figlia sceoipio 
' Questo pugnai fara i : 
ffab, ( Si finga , e I’ ira mia 

( Scende ‘daV,^avallo, ) 

■ Più’ forte scoppierà, v su 
Trenoin gl’^insani — -del mio- furore.. 
Vitiinae lutti cadranoo^onaa) ! 

In mar di sangue «r-drà pianti e Ìal 
1» Empia Sionoe scotrer dovrà l ) 
Fen, Padre , pleiade —> ti > parli ai' core !.< ' 
Vicina a nvorte^*— per te qui sono 1 
Sugl i ' infelici scenda il .perdono ^ 

E la tua figlia — salva sarà/» \ > 


a 
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Abù ( L’ l'nipelo acquieta — del Baio faroro 

Nuova speranza ■— che a me risplende, 
Colei che il solo — * mio ben contende 
Sacra a vendetta -*> forse cadrà 1 ) 
Zac* Jsm, y/nna i Ehr. * • 

. ( Ttt che a tuo senno — - de’ regi il core 

Volgi o gran Nnme<— soccorri a noii 
China lo sguardo sui hgli tuoi, ' 
Che a rie catene — s’ apprestan già | 
'Nah. O vinti , il capo a terra I ' 

‘ Il vincitor son io.. ’ 

Ben- l' ho chiamalo io guerra ^ 

Ma venne il- rostro Dio! 

Tema ha di me resistermi . 

’ ^Stolti , chi mai potrà 7 
Zac, Iniquo , mira !.. vittima 

Costei primiera io sveno.» ■ ■ 

Sete hai di sangue ? versilo > 

'Della tua 'figlia -il seno l 
iVflJ. Ferma !.. ’ ^ * 

Zac: r per ferire. ) No pera I.» 

Jsm, \ ferma improepisamente il pugnale è /«- 
ocra F enena che si getta nelle braccia 
del padre, ) Misera 

- . D’-atuor ti salverà ! 

Nab, Mio furor', non più costretto 

< ” - ( Con gioj a feroce. ^ 

Fa dei vinti atroce scempio ; 
Saccheggiate , ardete il tempio ^ 

• * Ai Babilonesi, 

' Fia delitto la pietà ! 

Delle madri invano il pelth 
Scudo ai pàrgoli sarà. 

'Abii Questo popol maledetto 

Sarà tolto dalla terra.. 

Ma 1' amor che mi fa guerra 
Forse allor s' esliueuerà I ,1 T, 

• - Se del cor noi può T affetto , 

Pago r odio-almeo; sarà. . 

Fen* Ism.t Anna. - ^ ^ 

Sciagurato ardente affetto 
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; cikliK un Velo ilfst!, v 

mio ® • ' 

■ ■ : o 

Ah r amor che sV. .. accesa v, 

• t I ™ I t 

Me olibrobrio .copriti* >’ 

iDeh non venga, màtédello '^ ’ ' 

L’ infelice per pieth ! ' 

Zac. ed Ebrei, ' ‘ 

Dalie genti sii' Tejettb*, 

Dei frat.elli traditore / 

II tuo nome desti orrore , 

Sia y obbrobrio d* pgjnìVeth / 

Oh fuggite il maledeìtò. 
lerra e cielo gridèrà f 

\,Fine della parte pri^a. 

PARTE SECONDA. 

V EMPIO. " 

' .EcCel.. ii turbò del Si'^fltC i ti'ci'lo 
fuori ; cadrà «ul capo dellVinpid. 

■ ‘ "'■'e^em.XXX- 

- 'SCEHA PRlkA; ' 

Appartamenti inaila RcggrdI. 

'Ahtgeiììte éice con impeto, '^ewendo una còtta 
* '^fra le mani'. 


V. ’ t i ^ 

•V 


Ked ?ò , ó fatal sciittc !.. ifl senó 

Mal li celava il re^e onde té itòè fossa 
Di scorno!.. Prole Abig:il di schiavi! 
Ebbeti!.. Ma' tale* ! ~ Di' Wtrb liccio figliai 
Qaal P assiro mi crede, ’ 

Che sono io quif,. peggior clis SchiaVat'll ttono 
Affide iKfege alla minor Éenena , . 

Mentr’ ei fra P armi a sterminar G'tidéa 
L’ auinio intende I., Me gli armori <1irui 
lcYit| dtil Cttnipo a qni tnifat ! .' Oh iniqa* 
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Tatti / e piiii 'loHi raooilifvi d* Àbi^ille 
Mal conoscete il core.. 

Su lutti il mio furore w' r' . f ^ 
Piombar vedrete !.. Ah si 1 cada. Fenena.. 
II finto padre1.i 'il regno/.» 

S.a me stessa roviijia i o fatai sdegno / 
Ancb^ io. dischiuso un gipruo 
Ebbi alla gioja il còre',' . 
Tutto parlarmi intorno 
Udìa di santo amore % 

Piangeva all' altrui ' pianto > 

’ Soffrii degli altri al duol. 

Chi del perduto incanto , 

Mi torna un giiirnd''VolI'' 

SCENA II. '' 


Il gran Satèt^ote tU Magi^ Grandi 

‘ r' " del Regno-ì'^ deita*- ' - V-* 

^i. Chi s' avanza ' 

G. S. ( agitato:} .- Orrenda' scena 

S' è mostrata agli occhi mie» ! 
.Ahi. Oh che narri 

G. 'S. " 'Empia è Fenena , 

Menda' llbèri gli Ebrei ; 

Qtie)sU turba maledetta 
Chi' frenare ornai pouìi I 
Xl’poiere a te ’s' aspetta.. 

AbL^ , vhaniente*} 

G.S*Ci Coro II .‘ulto è pronto già. * 

Noi già sparso a^)b^amo fama 
' v.y';'K- ' Come,- il{. ^cadesse 

jw; ’ Te regina , il popol chram^^ 

V.',.' A salvar l\àsiii:ia 3 terra 
' • ji! i SoiOf^B. passo., è,. tua. la sorte 1 
Abbi cor s, j., , 1 

Ahi, ul G, S, ,3 .Son leco !.. Va. 

Qh fedelh. di te men forte. 

, • , Questa donna non sarà, I . • , 

Salgo già del trono aurato . , 

Lo sgabello, insanguinalo , , 

I Ben saprà Ig miai vendetta 
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ir 

Da quel seggio fujmìqar. 

Che lo scettro a me r àspAÀ - 
Tolti i popoli vedranno 
Begie fìglie qui verranno * 

L' umil schiava a supplicar. 

G, S. f Coro. ' 

£ di Belo la vendetta -.• 4 . 

CoD la tua sapra taonar.'* 

SCENA in. ‘ " 

.Sala nella reggia che risponde nel fondo ed altre 
sale , a destra nna porta che conduce ad una 
gallerìa , a sinistra un' altra porta, che comuni- 
ca cogli appartamenti delia ^ 

sera. La sala è illuminata da «04 lampada. 


Zaccaria esce con un Levila che porta 
ìa' tavola della Legge^ 

Zac. Vieni y 0 Levita !.. Il santo . 

Codice reca ! Di novel. portenìo 

Me vuol ministrò Iddio I/.’Me servo maDda, 

Per gloria d’ Israele , ' .. 

Le tenebre a squarciar d’ un’ infedele. ' 

Xn sul labbro de’ veggenti 

Fulminasti , o sommò Itfdio'l ‘ ‘ 

AirAssìria in forti accenti ^ 

Farla or tu col labbm 
' £ di canti a' te sacrati ' 

Ogni tempio echeggerk, ,, v» 

Sovra gl’idoli spezzati 
. La tua leg^e sorgerà,,^ , 

( Entra cvt Levila negli appa^arhenti di 
Fenena. ) ' f-'' **■ • — 


SCENA IV/ . 0 

Leviti f che verfgono .cnutamenie dalla parta et 
destreif indi Ismaele che ii presenta dal fondo. 

I. Che si vuol r “ 

II, ■ Chi mai ci chiama . .v , 
Chi. ne invita in dubbio locuf^t 

Ism, I] F9ttl«fice Tt brama.. 


\ 


Digitized by Google 



la 

Tulli Ismael ! 1 ! -, 

Jsm. - Frctelli l . ' 

Tutti ’ Orrori :f 

Faggi !.. va ! 

/»OT. Pleiade iavoco / 

XsF* Maledetto dal Signor ! 

11 maledetto— DOQ ha fratelli.. 

Non v’ha mortale— che a lui favelli ! 
Ovunque sorge— duro lamento : 
AlPèmpie orecchie— lo porta il vento ! 
Sulla sua fronte— come il baleno 
Fulge il divino— marchio fatai / 
Invano al labbro— presta il veleno * 
Invano al core— vibra il pugnai I 
hm. Per amor del Dio vivente _ 

( Con disperazione. ) 

Dall' anlitema cessale 1 
Il tcrror mi fa demente , 

' Oh la morte per pieth ! - 

SCENA V. 

Tènena^ Anna^ Zaccaria ed il Levita che 
' porta la tarala della Legge. 

Anna Deh fratelli , perdonate / 

Un’ ebrea salvato egli ha 

Lev, Ism. 

Oh che narri 1.1^ 

ZaCi Inni levale 

ATI’ Eterno !.. È verità /. 

SCENA VI. 

Il vecchio, Ahdallo ludo affannoso, e delti. 
'Ahd. Donna regaì 1 Deh fuggi !.. infausto grido 
Sorge che annuncia del mio re la morte 1 
Fen. O padre!.. ^ 

Abd. Faggi !.. Il popolo 

Or chiama Àbigaille » 

£ costoro condanna. ' 

Fen. ’ A che più lordo f 

Io quistar non mi deggio !..in mezzo agli empi 
Ribelli correrò.. 

TnUii Fermai oiràvcnlara ! 

' Digiiized by Gbogic 
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SCENA vii;--" ‘ A 

Sacerdote di Belp\ ylhigaHley Grandi^ Ma§i\ 
Popolo , Donne Babilonesi. 

G. S. Gloria ad Abigaille / . . 

Morte agli .Ebrei / ^ . 

Àbit ( a Fen. ) Quella corona or rendi ! 
Fen. Pria morirò.. 

SCENA Vili. 

Ifabucodonosor aprendosi co' suoi guerrieri la. 
pia in mezzo allo scompiglio y si getta fra 
dbigaille e Fenena\ prende la corona e pe- 
stasela in fronte dice ad Abigaille. 

‘ Dal capo Qiio la prendi 1 

( Terrore generale. ) 
Tutti S’ appri’ssan gl' istanti , , 

D' un ira fetale > \ , 

.Sui HiUli sembianti 
Gik piomba il terror i 
Le folgori intorno 

Già schiudono Palei.* ^ 

- Apprestano un g>orno- 
Di lutto e squallori 
Nab. S’oda or mel.. Babilonesi « 

Getto a terra 'il vostro. Dio ! 

Ti aditori egli v’ hà resi , 

. Volle torri al poter mio ; 

• Cadde il vostro , o stolti Ebrei y 
Combattendo coulrp mé« 

Ascoltate i detti miei.. ' 

V’ è un 81.1 Nume,, il rostro Rii 
Fen. Cielo 1 ( atterrita. ) ^ ; 

G. S. Che intesi !.. 

Zac. Ann.y Ebr. Ahi stolTo E* 

Abd. 'Nabucco ri vai. - 
Nah. ^ * ' Il volto 

j terra ornai chinate «. .t • 

Me Nome, me adorale ' ‘ - 

Zac» Insano t a terra , a terra 

Cada il ino pazzo orgoglio*^ 

Già ti M pisce il soglio I 
Iddio pel crin t’ atterra , 


iVdfr. 


Fen. 
G. S. 


Nab. 


Zac» 
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Nah, E tanto , ardisci ?.. O fidi , ' 

{Ai guerrieri, ) . 

Appiedi miei sì guidi , 

Ei pera col suo popolo.. 

Fen, Ebrea con lor morrò. ' 

Nab. Tu menù !.. O iniqua , proslrdti 
■ - ' {^furibondo* ) 

Al simulacro mio. “ ' 

Fen. No!., souo Ebrea! 

ffah. ( prendendola per il braccio. ^ 

Giù!., próslralìt.. 

Non son più Re ^ son Dio ! 1 
( Rumoreggia il ' tuonò y un fulmine scoppia 
sulla corona del Re. Nabucodonosor atter- 
rito sente strapparsi la corona da una far- 
sa Soprannaturale \ la follia appare in tutti 
i suoi lineamenti. A tanto scompiglio suc- 
cede tosto un profondo silenzio. ) 

Tutti O cóme il crelo vindice ' 

L',audace fulminò ! 

Nab. Chi mi toglie il regio scettro ?.. 

Qual m’incalza orrendo spettro !.. 

Chi pel crine ohimè m’ afferra ? 

Chi mi stringe?., chi m’altefra?— 
O mia figlia 1 . e tu pur anco 
Non soccorri al debil fiaoco ?.. 

Ab f fantasmi bo sol presenti.*- 
Hanno accia r di fiamme ardenti ! 


■Za Ci 

\Ahi. 


I 


di sangue il oiel vermiglio , 

Jùl mio capo si versò!' 

Ah 1 perchè , perchè sul ciglio 
Una lagrima spuntò ? ' 

Chi mi regge. ?.. lo manco I . . 

' 1! Cielo 

Ha punito il vaivtator I 
Ma del popolo di Belo 
( Raccogliendo la corona - caduta dal capo 
di Ut abaco donotor. ) 

Non fia spento lo splendor l 
■" Fine della Forte seconda. 
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PARTE TERZA. 




LA PROFE^fVi, 


• ’ 1 1 • i ? ' 

i It ' . UyA 


... , Le -fiere dei deserti avranno in Ba> 

’ LUonia la loro stanza ^ìnsie me coi 

gufi , e r uluie vi dimóttraono. 
j Gcrem-, H.' 

..... SCENA PRIMaV-Cv.,’ . 

‘ : ?.. 'Orli p«t«iU,' . I J :* 

Ahi faille è sut irono» l JH/agi%' i Cfàndi sono es- 
sisi a' di lei piedi', vicino all'ara ove s'erge la 
statua d^oro di Belo sta coi segacci il Gran 
Sacerdote. Donne Babilonesi t popoli^ soldati. 

t' ' " ' ' ■ . ' 

Coro. lL l’ Aasiria una regina ;^ . 

pari a Bel putente ìà terra j 
Porta ovunque la mina 
Se slrauier la chiama in guerra S 
m Or di . paco fra i contenti ^ 

Giusto premio del valor « 

Scorrerà 'suoi dì 'ridenti ’■ . . • 

Nella gioja e nell' atnor. 

G. S. Eccelsa donna , che d’ Assiria il fato 
Reggi , le ^reci asfcblta , , 

De^fidi tuoi r— Di Giuda gli empi figli 
Perano tutti j e pria colèi ch^ suora 
A te nomar non oso,. ' 

Essa Belo tradì.. , . »■ \ 

( Presenta la^ sentega ad ^bi. ) 

^bi. { con Jinsione,’ ) Chè Itti- | 
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, . . SCENA n. . 

flahueodonoior con ispida barba e dimesse ve- 
sti presentasi sulla scena. Le' guardie y alla 
cui testa è il vecchio, dbdalloy cedono rispet- 
tosamente il pàssó^~''^^'‘ 

^bi. Qual audace infrange 

L' atto divieto' mip ?.. Nelle sue stanze 
, SI, IwgRa' il vegliò ! . ' . 

JVo6« {^ sempre fuori di se". ) 

Chi parlare ardisce 
Ov’ è Nabucco 7 ^ 

Abd. ( con divotione. ) Deh ! Signor, mi segui. 
Liab. Ove condur mi vuoi? Lasciamil.. Quesa 
È del consiglio! d' aula.'. Stai.. Nqd vedi! 
M’^attendon essi.. Il fìanco 
Perchè .mi reggi I Debil sono , è vero , 

Ma guai se alcuno il sa !.. Vo'che mi 
Sempre forte ciascun.. Lascia., ben io 
V Or troverò mio seggio.. 

( S' avvicina al trono e fa per salire. ) 
Chi è -costei? 

Oh qual baldanza I ‘ 

Abi, ( scendendo dal irono. ) ‘ 

' ' , Escile, o fidi miei I 

{Si ritirano tutti. ) 

’ SCENA III. 

Nabucodonosór ed 'AhigailU. 

Nab, Donna chi sei ? 

Abif Custode • 

Del seggio tuo qui. venni !.. 

Nahj Tu?»» del mio seggio?' Oh , fi ode ! 

Da me ne avesti cenni - , 

Ahi» Egro giacevi.. II popolo 

Grida all’ Ebreo rubello , > . ^ 

Porre il regai suggello 
Al volo suo dèi tu ! 

mostra la sententa/y' 
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• - I? 

Mone qai sU pei trisU.à 
ffab. Che parli lu f,. - • . 

Ahi, ' Soscrivi*/ 

Nabi l M* aoge nn ^osier 1^ ) 

Ahi, \ ^ ‘ ’ Rélisli^.^ 

Sorgete Ebrei gtttliVi lì \ .V 
«Levate inai di gloria ' 

Al vostro Dio l.> 

ffaè^ Che sento!.. 

Aòù Preso da vii sgomento > 

Nabnoeo non è piò I.*v. 

Ifab^ ‘ Menzogna II. ( A morte i a morte 
Tutto Israel sia" tratto !.v' 

Porgi !. . ,.v * 

Pone l'anello reale intorno la caria ^ 4 , 

■ la riconsegna ad Abi. ) .f 

Ahi. Oh mia lieta sorte ! 

L* ultimo grado è fatto i - 
Ifab. Oh!., ma Fenena !.. 

Abi» PerBda 

, ' : Si diede al falso Dio !.« 

Oh pera !.. ' • . 

( Dà la - carta a due guardie ohe testé 
partono, ) • ■ ' 

ftfab. ( in aito di fermarla» ) ' 'j.. 

É sangae mio K* 

Abi» Wìtm può salvarla !~ 

Nah» ( Coprendosi il rìso. ) Orrorfl 
A6Ì. TJn'ahra figlia.» ‘ , 

iYa5, . ^ Prostrati, 

■ O schiaTa v al ^“o signor !.# 

'Ahi, Stollo !.. qui volli attenderti !.. 
lo schiava ?.. • 

Hab. Apprendi il ver!;. 

( Cerca net sino il foglio che attesta 
servite condizione di Abi, ) 

Ahi. Tald ti rendo , o misero » - 
( Traendo dal seno il foglio e lacerandolo- ) 

i ' li togtiov.ojenzogner !.. 

tfabt ( Oh di.qaal’ onta aggravasi 
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Questo mÌ9 cria .canato 1.^ 

Invao Ja.dsfiitrft igelifiit ) 

' Gwe.éir acciar temufo .( 

( AJii iniIbraAdo v<fgtk> !«. 
i.‘ . L* ombra «on io del re’. J 
( O dell’ ambita gloria 'éi 
Giorno, io sei veB,gtu2* 

Assai piìr vajfe.il spgUQ. 

. ’ j Che un geoi,ior perduto j / 
Cadraan.o, regi e, Ipopoll; 

Di Vile» scbÌAva oaispiè;: ) 

• ( Odesi deliro $mtio di trombe, y 
Nah. Ob <|ual. suono 

'Abi. Di morte è suono 

• ' Perigli Ebrei che tu danousii ! 

Nab, Guardie olki.«a.tradì(o io spno !.. 

Guardie!.. ’ 

( Si prétentano alcune guardie ! ) 
Abik . - - O atoltoh.^e^ ancor contrasti! (t 

Queste guardie io le serbava 
Per te solo , o prigiooier l ' 

Nab. PH%ionier?.. 

' Ahi. -'■> t - ' Si !.. d’ ona schiava 

Che disprezza il tuo poter t 
Nab, Deb perdona^ deh perdona.. 

.Ad un padre che delira 1 
Deh ila figlia mi ridot^ t . ' ^ 
; Non orbarne il genitori j 
Te regina , te signora ^ . 

^Chiami pur la gente assira j 
. ’ Questo veglio non implora 
. ■ ; Che -la vita del suo cori- ^ 

Abì, Esci!., invan mi,chied‘i.pace, 

■ ” ' Me, non move il tardo pianto j 

V .5 ^ Tal non eri ^ o ^veglio. audace « 

V serbarmi al disonori . " 

Oh vedran se a tpuesta schiava 

• Mal s’addice il regio manlo.l'"^ 

Oh vedran a’ io deturpava 

Dell’ Assiria lo. splcndoHt \ , * • 


;t8 
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. ■ ^ jf SCENAr. IVir'if/f 

P> J ' ^ - .j, I -■ • . ■ ;*(f- ' * .' 

j ; ; !ci! Le'tpoodQ dell’ Ettfrat»,: 

i' " rii')# 6Ì 

« ^s^neiU alMporo, 

' Jt 4, ■ „• - 

■ Va pénsieiò siili’ ali 'dorate | 

Va. ij ^ osa, «Ili oHyi j, sui colli 
Ove olezzano libere e* molli 
■""X"’ auré'dolcT'Jèl suolo naia'l't' 

^ '-T'Del Griordano-le rive ..saluta . 

ì .^DiiSioone le torri au^rj;aie./y ‘ 
Oh mia pàtria si bella è perduta 1 
, Oh ^ni^b^usa -sV e fatai • 
Arpa d’or dei fatidici vati 
. Perchè.- muta, dal salice pendi? 

Le memdrie nel petto raccendi | 

- - Ci favella del tempo che fa I 
O simile, di Solima ai fati 
Traggì an 'saoDo di crudo Ismeoft) j 
O t’ispiri il Signore un concento 
' Che oe iiifdodà' al patìré' irtrltt 

SCENA V. ' 

'»* ^dcwÓMi»^ « dtiiìk"^' 


f I - SCI 


' Oh chi piange? di femiatns imbellii 
Chb'ioUeva lamenti ;all* Eterno ?.. 
Oh sorgete!, angosciati fralelHvi. 
Sul mio labbro favella if Sigoot i 
,Òef futùfo’nel bujo'diicerno.* ... 

£cco rotta 1* iudegoa catena /r, 
‘-■'^Piomba già sulla perfìd§ arena. 

I ’! » Pel liroue di Giuda'- il furarci;, i' 

A posàre sui cì^ni , sull’ ossa > <> ■ 
Qui vefiranno le jene , i serbati f 
‘ c£*ì‘a là polve- dall’ aure 'com'mussè 
Un silenzio fatai regnerà! ’• ' 

'Scinoli gufo suoi tristi là.menti 
"" ‘ Spiegherà' quando viene>-la' sera.. 


•i 
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Tutti 


Niuna piefra ove. surse 1 ’ alteri 
Babilonia allo stranio dirai ■ ' 

Oh' qual foco nel-veglto balenai 
Sul suo labbro favella il SignoFf* 
Si f fia 'iwta r indegha’ catena 

Gi^ si scuote di Giuda il valor t 




■) 

iU 


Fine delta parte tertà. 

■ O., .'is lo ayO 


.;•! J. 


PARTE QUARTA 

J r-T-j T I 

Ir;.: LMDÓLO IHtBANTO. 


l' 





Bel>4 ccóifoso; I suoi idoli SCH< 
^ fotti, in pczsir 
' j. f ■ Gcrem. XLVIII. 

I . t ; 


A PRIMA. 



* ;j*>' • .» . .j . I j * : V' 

nella reggia come nella 
parte seconda. 

tfabncodono$or seduto sopra iirt' sedile ^tfopàii 
immerso in profondo-fopore* 

kSon. pnr queste mìe membra fc\A)i 1 fra te kIt® 
• •).. .j* • ( Spegliandosi:4u{t0jansanie. 

iToért! ‘.«correva anelando,.; 

QuaaB fiera inseguita ?.* . . . f 
Air sogno ei iu*. tcrribil segnot fj^) Or eccog 
. ' . . ^U‘) ( Applausi , al di fuori, ) 

Ceen.il grido, di guerra !.. Oh la inia spada 
Il mio destrier , che a le battaglie anela 1 
Come< faneinlla a. danze/ , , , 

Q prodi mieid... SioQnf^', , 

La superba oittade , ecco Correria.. 

Sia no^ra « cada in cenere 1 / 

Foci al. di fuori Cenena t 

ATfiA; Qh.solle labbra de* mi.el fiidi il nome 
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]>ella figlia r!snoiiaif'i(^) Eacml^J^ia 

1 ’ (^^) ( ' S^effcMcUi alla loggia. ) 

%ra le file guerriere K. Ohiiàèif.. Ix^eggo? 
Perdiiè le mani 4t catena iha cinto I.* 

Piange !.. ■? , 

P^oci al dijiwrif • Fenéna é morte] 

( Jl 9alto di Nabucodonosof prende una nuoi^ 
va espressiome'y corre aUe pnrle ’t e » f/f** 
patele ehiiue y grida. }'. ^ 

Ah prigioniem >m' tono i 

( Hitorna alla loggia^ tiene lo ' sguardo fis- 
ep perso la pubblica »ia ^ ìndi si tocca la 
fronte ed ■■ esclama.- ) ,> • 

pio degli jhbrei perdono i ( t* itginoce. ) 

^ Dio di Giuda !>. P ara^ H tempio 

A te sacri , lorgerabno.. ' 

Deh 1 mi itogli-, a tanto - affannò 
E ì miei riti struggerò. 

Tu m* ascoki.I./ilGià. deir empio 
Rischiarala è T egra mente 1 
' Dio verace, otitiipossente ... 
Adorarti ognor saprò. 

'•( Si alea è oà per aprire jsoit; pitdepza 4^ 
portai ') ' '.- \ 

Porla fatati, oh T aprirai!.. 




te Ki- 

lif- . 


. V. 
■ 

\ ' 


SCENARI..;. 

t . 'V;' ‘ . ' 

j^hdallo i gtterrieri babiloneti « e detto>^ 




ori. 

»P' 

inelt 


ébd. 


\ 


j, 0/e corri? 

’K’T » «*• 


Signore. 


Mi lascia;.' 


V- 


Dflffl* 


Nab. 

dbd. ‘ Dscif ttt brami 

Perchè s'insulti alla tua mento, offesa? 

Gue. Oh noi tuttiiqni fiaxno Hi tua difesa ! 
ISab. \ Ad -Abd. ) ?( « • •• ; 

Che' parli tu la mente . 

Or più non è smarrUa/.; AlidaUo^ ilblTftQda; 

Il blindo IttO. 




1 R> 
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f«r^ré*or «:icorf ;|8to^.r) i i : ìf* tob.iO 

} . \\ Per at^tfistaiK' il soglio 

ÈcooKi , o-r«i,i .-V.ii JÌ4-. .. 

Nab» 1 Sabrarì^Faóenaf^ io foglio. * ^ 
Abd:^ Otte. 

Cadvaa i catirtnao i perfid \>ì 'i . •.^ • 

• . %Come, locaste^ al siiol ItW c: v>'. ' 

•: -..V PtT té vèdrem ^riCulgerecv, .o t ' 
Sovra r^Asuria tI . sdLiiVi > 
tfab, O prodi mier segaitleaei't.io ,.:ki 
S’ apre alla ' nieole il gÀoriiOlV . 
w,, ;Ardo di fiamma •insolita . 

Re dell’Assiria io torno / •. .. "ì 

' -Di questo brando § 

/ - i 1 empi ■ cadran DO; al suol i ^ 

TuUo vedrein: rifulgere • ;. 

V Di -mia corona al sol. ^ 

->■- /r •. . 

- SCEIfA IlL * 

f ■. . . . * 

Orti pensili comeinella parte seconda. 

^dSaàéariai AnnUt Fenena.^ il Sacerdote d^ Belo, 
Magi , Ebrei ', Guardie , popxÀ r. 

T . ^ . 4 

.J 

( lì eaoerdcte dì Belo è $oUo il } enstìlio 
del tempio- prttio '^di-una ara espiatoria, 
'■ ù" lati della quale stanno in p>. edi dut 
^-'-èmdPificatori-drmaiùAi.atpe Una 'musieà 
cupa e lugubre annuncia Varrìpt di Fe* 
fieno- e degli Ebrei condannati smorte, 
- giunta Fenena nel mesto della scena si 
ferma e tf incinocchia davanti a Z accori t, 
Zac. Va'Haipeiiisa'dél martirio, 

..-Val conquista^ o giovinetta, 

' ■ . - .^Droppo inago; fa- l’-etiglio 

É tua patria il eiel.. 1' affiaeita I 
Fen. Oh- discbinsoG è iì firmamento/ . • 

•1 V j:A!l lo spi rio. anela..' 

Bi m'arride, e cento e cfnt'o 

;Ie 


- V 

Gaudi eterni a «a -dili^eìé jn ' 
.OlJplepdor de^li astri addìo X. 

Mài: di: ì«ee ' irradia! Iddio I ' 

G,k darfral^-eie qui ae impiojftb», 

*r ' j- ; e vola al cìcl / v - ^ 

A^oc* ai denirù. ' A t 

Viva Nabvcco I . ) \ 

^ .. Qual- grido è ques^ 

roti come iopra. . ^ 

" I Viva JBbbttoco /— v... .. 

Gé . ‘v : ^ , Sj compia il ; rito 1 

«CENA IV, 

■''' •'“•■■ ••• . vi.ii, ,'4 ió . : , • 

Nahuèodonotor àeeorrtnà^ ,cp/i, fèrro' Sj^u ai nato, 
feguUo ffaà.gurrr}‘eW/^da ”Mtdàllò. 




Nab. feflipi , fermale It-L’ idol funesto , 

Gperrier, struggeter—quaL polve al suol 1 

^ .. ; C P. JfÙrmtè- da sé. ) 

Tutti t)ivio prodìgio! ^ 


ìsTab. 


Tutti 


q t-' . Torna , Israe^Oj , , 
Torna a}^ cioie--~dal patrio suol f 
Sorga al tuo Nume— «tempio novello,. 

Ei solo è^grap^e^r-è forte Ei sol! 

L’ empio tirapniJ-=.Ef fe’ demente , 

Del re pentito— diè pace al seno.. 

E’ Abigaille— «turbò la mente , 

Si che- V i&iqua— bebbe il veleno ! • 
Ei èolo è grande—^ forte Ei sol ! 
Figlia, adoriatnlo—prostraii al suol. 
Immeusó Jeovha, ( Inginocchiati. ) 
Chi non ti -seifle? 

Chi non è polvere 
Innanzi a te T 
Tu spandi no' iride 7,^ 

Tutto è ridente , 

Tu vibr, il fulmine? 

E' odm più non è.. ( si aìianp. ) 
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agli Ebrei; 

Ecco venato , i> |xOp.oio'| 

! 0> DfSle promesce il dì-l 
Oii chi *v«gg’-iof..!' - 
CerQ, ■ >' )) L« raiiera 

}) A che li traggo oP '^i ? 
SCENA- ULTIMA, i * v' 



’^bigaUle sérretta da due donne babilonesi' 
e detti, < - « 

4hi, » So me., morente .'«esaiiiihe/l (a: Fenena.) 
f) Disceoda il too.. perdono}.* 

» Fenena !.. io., fai colpevole.* 

» Punita òri. hen..' ne sono ! 

» Vieni 1.. coslOT.. sdamavano., 

V Fidao lor speme., in te !•— (4 /Vagine.) 
ò'Ox chi togliè.. «1 ferreo ‘ 

o Pondo del., mio.. : delitto f.* 

M Ah !.. tu dicesti.. o popolo. .(ggh* e&m) 
n Solleva.. Iddio , t editto ì.. 

V Te chiamo., o Dio., te., venero ].• 

V Non., male., di., re., a meli*. 

■STulti » Spirò.. ' 

/^a.c. ( m Nabuc.) » Servendo a Jeovht 

»j Sarti de’ règi il Ee* ' " ' ''' 




X A 






PrezEO, graaa 12. 
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